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Dal 2022 anche i forfettari saranno obbligati alla fatturazione 

elettronica? 

La decisione della fatturazione elettronica per i forfettari è 

stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale Europea, L 454 del 17 

dicembre 2021. Al momento, però, l’obbligo non è ancora 

operativo: deve essere emanata una precisa norma che 

introduca l’obbligo nell’ordinamento italiano. Ad oggi 

quindi, vige ancora la deroga e cioè la proroga sino al 

31/12/2024 per l’obbligo della fatturazione elettronica dei 

forfettari 

Un erede deve versare all'Agenzia entrate le rate dell'addizionale 

regionale non trattenute dall'Inps per i mesi successivi al decesso; 

Devono essere pagate in unica soluzione. Cod. 3801 per le 

addizionali regionali e 3844 per le comunali  
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si chiede se possono essere pagate in unica soluzione e con quale 

codice. 

 

Le domande ANF presentate per il periodo 01.07.02021 30.06.2022 

sono state autorizzate in modo diversificato dall’INPS, alcuni fino 

al 31.12.2021, altre fino al 30.06.2022 altre fino al 28.02.2021 

nonostante il consueto periodo di richiesta. 

L'assegno universale confermato che verrà pagato dall'inps a 

partire dal 01.03.2022? Per tutte le domande autorizzate fino al 

31.12.2021 devo far scrivere all’INPS a cura del dipendente, oppure 

dobbiamo ricontrollare tutte le richieste per verificare se nel 

frattempo l’INPS ha modificato il periodo di autorizzazione? 

 

Secondo quanto previsto anche dal messaggio INPS 4748 del 

31.12.2021 l’assegno sarà pagato direttamente dall’INPS. Le 

domande sono già ricevibili ora.  

Direi di continuare all’erogazione degli ANF sino a febbraio in 

continuità con le precedenti autorizzazioni  

 

Con il prolungamento dello stato di emergenza, sono prorogate 

anche le normative sui contratti a termine? 

E le casse integrazioni? 

 

Nessuna norma ad hoc risulta ad oggi emanata o in corso di 

emanazione. Direi che sono finite le deroghe di riferimento  

In cosa consiste la riforma del cuneo fiscale? 

 

Si tratta di una revisione delle aliquote fiscali con decorrenza 

dal 01.01.2022 (unitamente ad un sistema di revisione 
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dell’elemento integrativo e alla somma dell’AU che sostituirà 

le detrazioni per familiari a carico). 

Viene ridotto da 5 a 4 il numero delle aliquote IRPEF, ovvero 

viene soppressa l’aliquota del 41%, la seconda aliquota si 

abbassa dal 27% al 25%, la terza passa dal 38% al 35% 

ricomprendendo i redditi fino a 50.000 euro, mentre i redditi 

sopra i 50.000 euro vengono tassati al 43%. 

- Reddito da 0 a 15 mila euro: IRPEF pari al 23% 

- Reddito tra 15.001 e 28 mila euro: IRPEF pari al 25% 

- Reddito tra 28.001 e 50 mila euro: IRPEF pari a 35% 

- Reddito oltre i 50 mila euro: IRPEF pari al 43% 

Per quanto all’elemento integrativo ex Dl 3/2020, viene 

disposta la riduzione da 28.000 a 15.000 euro con la legge di 

bilancio il reddito complessivo oltre il quale non è più dovuto 

il bonus. Tuttavia si riconosce comunque il trattamento 

integrativo se il reddito è compreso tra 15.000 e 28.000 euro 

qualora “la somma di un insieme di detrazioni individuate dalla 

norma medesima (per carichi di famiglia, per redditi da lavoro 

dipendente, assimilati e da pensione, per mutui agrari e immobiliari 
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per acquisto della prima casa limitatamente agli oneri sostenuti in 

dipendenza di prestiti o mutui contratti fino al 31 dicembre 2021, per 

erogazioni liberali, per spese sanitarie nei limiti previsti dall’art. 15 

TUIR, per le rate per interventi di recupero del patrimonio edilizio e 

di riqualificazione energetica degli edifici e da altre disposizioni 

normative, per spese sostenute fino al 31 dicembre 2021) deve essere 

di ammontare superiore all’imposta lorda. In tal caso, il trattamento 

integrativo è riconosciuto per un ammontare, comunque non 

superiore a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra 

la somma delle detrazioni ivi elencate e l’imposta lorda;” 

- Viene abrogata l’ulteriore detrazione di cui all’art. 2, 

D.L. 3/2020. 

 

A Suo parere, è sempre più conveniente Quota 100 rispetto ad Ape 

Sociale se si sono raggiunti 63 anni di età con 38 anni di 

contribuzione AGO Artigiani Edili?   

 In previsione del requisito di anzianità e/o di vecchiaia nel giro di 

3/4 anni ed eventuale rivalutazione se inizialmente in Ape Sociale 

??? 

Una convenienza dovrebbe essere verificata valutando i 

razionali (redditi, contribuzione) di riferimento.  

Gli istituti citati (quota 100 o 102, o APE sociale) sono differenti 

non solo per l’accesso al trattamento di pensione ma anche per 

i corollari (ad esempio il divieto di attività lavorativa di quota 

100) connessi.  Una valutazione concreta appare necessaria  
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Diversi clienti già ci chiedono se vi sarà cassa covid a gennaio 2022, 

pertanto che strumenti utilizziamo? 

 

Ad oggi nulla. 

Volevo sapere se è stata prorogata, in virtù della nuova scadenza 

del periodo emergenziale al 31/03/2022, la possibilità di prorogare 

o rinnovare contratti a tempo determinato senza apporre le causali 

previste dall'art.19 Dlgs 81/15 (art.17 c.1 DL 41/21 convertito in 

legge n.69/21 che ha modificato l'art.93 c.1 del DL 34/20), che scade 

il 31/12/2021 e prevedeva la proroga/rinnovo per la durata 

massima di 12 mesi per una sola volta, ma nel limite dei 24 mesi 

totali? 

 

No. La norma non ha trovato proroghe  




